
NEL MONDO 

Ieri fincontro-clou tra Shevardnadze II rodaggio della nuova amministrazione 
e il segretario di Stato americano di Washington pesa sull'iniziativa 
ma alla conferenza sulle armi convenzionali verso il Medio Oriente e il Centroamerica 
il dialogo non coinvolge più solo i grandi Oggi la parola tocca ad Andreotti 

A Vienna l'Europa è protagonista 
La conferenza dei ministri degli Esteri d'avvio dei 

''negoziati convenzionali si sdoppia in due eventi 
' paralleli. Nella grande sala della Hofburg i capi 

delle diplomazie si succedono alla tribuna (oggi 
-toccherà a Andreotti), ma una seconda conferen
z a , meno ufficiale, si svolge nei corridoi e nelle 
i ambasciate, nei tète-à-tète bilaterali, nei contatti 
< tra i funzionari dei ministeri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDIN I 

• I VIENNA lt clou della gior
nata, va da sé, è slato, ieri, 
l'incontro tra Baker e Shevard
nadze, che si è svolto lontano, 
nella residenza dell'ambascia
tore Usa affacciala sul parco 
di SchOnbrunn. I Grandi si ap
partano, ed fi nell'ordine delle 
cose. La stessa separatezza, 
due anni e mezzo fa, all'aper
tura della Conferenza sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa (Csce), sempre qui a 
Vienna, aveva creato malu
mori e imbarazzo, perché da
va l'impressione che la via 
maestri del dialogo passasse 
ancora tra Washington e Mo
sca scavalcando l'Europa e 
che i rappresentanti del vec
chio continente stessero eser
citandosi, qui, nella slessa sa
la di oggi, in una "azione pa
rallela* un po' futile e un po' 
velleitaria. 

Stavolta no. L'impressione, 
anzi, è che stia avvenendo il 
contrario' Il confronto diretto 
tra i supergrandi è certo insie

me la condizione generale e 
la garanzia del dialogo tra gli 
europei, ma sulla scena della 
nuova distensione non ci so
no più interpreti privilegiati, 
almeno non di diritto. 

È Il senso evidente, quasi 
ovvio, del negoziato di Vien
na, un negozialo dell'Europa 
più che sull'Europa come so
no stati tutti, o quasi, i prece
denti, Ma non c'è solo questo. 
Rispetto a due anni e mezzo 
fa l'atteggiamento delle super
potenze verso l'Europa è cam
biato, Per vocazione endoge
na, per scelta lattica o per ne
cessità. L'Urss di Gorbaciov ha 
abbandonato l'approccio bi
polare e il concetto della «ca
sa comune europea- ha ac
quistato consistenza e credibi
lità anche agli occhi di chi, in 
Occidente, si è molto attarda
lo a considerarlo 11 «solito* 
tentativo di piazzare cunei 
nella solidità dei rapporti tra 
l'Europa e gli Usa. Da Wa
shington sono venuti segnali 

analoghi, pur se molto più 
contraddittori ed esitanti, spe
cie in materia dt sicurezza 

C'è una difficoltà in più. og
gi Mentre l'Urss articola la 
propria politica europea, gli 
Stati Uniti sembrano bloccati 
nel difficile rodaggio della 
nuova amministrazione. 
Un'impasse che per gli alleati 
europei significa, (orse, qual
che margine di manovra in 
più ma anche, e sicuramente, 
l'emergenza di un pencolo. 
Baker, qui a Vienna, ha fatto 
un discorso che gli europei 
hanno applaudito, ma l'am
ministrazione Bush, a due me
si e mezzo da un vertice della 
Nato che dovrebbe definire la 
strategia dell'alleanza in una 
situazione complessa e di 
grande movimento, non ha 
ancora un segretario alla Dife

sa ed è dubbio che si presen
terà al grande appuntamento 
dell'Occidente con una politi
ca della difesa, una politica 
chiara, almeno. 

Il «profilo* della iniziativa 
europea, nell'intenso lavorio 
diplomatico qui tra le quinte 
della conferenza, si staglia, in
somma, su uno sfondo positi
vo sul quale, però, è marcata 
un'assenza. Se ne è avuto una 
conferma quasi drammatica, 
l'altra sera, quando i ministri 
Cee della •troika* (lo spagno
lo Ordocnez, il francese Du
mas e il greco Papulias) han
no avuto il molto atteso - alla 
vigilia - consulto* con Baker 
sul Medio Oriente. L'ammini
strazione Bush, in materia, 
non ha un'iniziativa e, quel 
che è peggio, non ha idee se 

non quella, non propno ge
niale. che non è il momento 
di esercitare •pressioni spetta
colari* su Israele, Andreotti 
l'altro giorno, dopo la colazio
ne che aveva avuto con lui, 
aveva detto che non gli sem
brava di aver còlto nell'atteg
giamento di Baker un «monto 
indietro* nspetto alle iniziative 
dell'«ultimo Shultz*. Ma l'opi
nione dei diplomatici, dopo 
l'incontro della «troika*, era 
più pessimista, e anche preoc
cupata. Nel colloquio che il 
nostro ministro degli Esteri ha 
avuto ieri mattina con Gen-
scher II giudizio sulle «insuffi
cienze* dell'approccio ameri
cano al Medio Oriente sareb
be stato ancora più preoccu
pato, anche per il fatto, tutt'al-
tro che secondario, che l'as

senza di una sponda Usa 
rende più complessa l'attitudi
ne degli europei verso la vigo
rosa ripresa di iniziativa nell'a
rea da parte sovietica 

Su un'altra delle grandi crisi 
«calde*, quella dell'America 
centrale, l'impasse america
na* nschia di creare problemi 
e incomprensioni. Almeno, ai 
(empi di Reagan e di Shultz le 
cose erano chiare: gli europei 
erano caldamente invitati a 
non immischiarsi troppo negli 
affari del «cortile di casa». Con 
Bush e Baker l'atteggiamento 
sarebbe cambiato - se ne è a 
vuto qualche segnale qui a 
Vienna, e ambienti diplomati
ci valutano positivamente che 
Baker abbia deciso di trattar
ne con Schevardnadze - ma 
non più di tanto, visto che il 

f 

Vertice Usa-Utss? 
Baker: «Bush non è 
ancora pronto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VIENNA. James Baker IH e 
[Cduard Shevardnadze escono 
dalla residenza dell'ambascia

la tore americano, a due passi 
t dal castello di SchOnbrunn, 
f con il sorriso sulle labbra ma 

v senza (anta voglia di parlare, 
Una conferenza stampa con* 
vacata dal sovietico per il pò-

.meriggio « stata annullata, 
* qualcuno dice di comune ac-
Scordo con la delegazione 
'-.americana. La pnma notizia 
che VK>ne offerta al giornalisti 
In attesa da un paio d'ore 

• * - (un'ora è durato il colloquio a 
quattr'occhi, un'ora e un 

£-' quarto la discussione a dcle-
* n Barioni complete) sarà anche 
''"Tunica, o quasi, che verrà tuo-
n '"'ti dal primo coniano tra il 

nuovo segretario di stato ame-
'** ricano e il capo della diplo-
0 r t m&zta dell'Urss, «Abbiamo de-
"*'•> cl&o - dice Shevardnadze - di 
* ; rivederci a Mosca, per discute-

*\ re le modalità dei nostri suo 
*"* cessivi incontri e la questione 
* « delle prospettive dì un verti-
p k ce». Formula un po' complica-
_-„.!&,, Che,Baker traduce cosi: 
/^parlare del vertice è prematu-
i', ro. gli Usa npn sono ancora 

p" pronti a fissare una data. 
i d | 1 A Mosca, dunque. Nella se-
JL conda metà di maggio, come 

verrà specificalo più tardi, e 

„GÌoè;>Mbilo pnma del vertice 
della Nato convocalo a Bru
xelles per il 29 e il 30 dello 
stesso mese: un ordine di suc
cessione che gli alleati euro
pei degli Usa avrebbero prefe
rito invertito- Entro quella da
ta, la nuova amministrazione 
Usa dovrebbe aver completa
to la annunciata «revisione* 
della posizione negoziale 
americana sulle trattative per 
la riduzione delle armi strate
giche (Start) e sulle «armi 
spaziali* (saremo pronti, assi
cura Baker, per la fine di apri
le) e quindi si potrà decidere 
anche sulla ripresa del dialo
go a Ginevra, che i sovietici 
vorrebbero fissare per Io stes
so mese di maggio mentre gli 
americani preferirebbero far 
slittare a dopo il vertice Nato. 

Niente fretta, insomma: gli 
uomini di Bush hanno un ro
daggio lento. Oltretutto biso
gna anche vedere se il spre
tano alla Difesa designato dal 
presidente ce la farà o no., Se 
a Mosca c'è qualche irritazio
ne per questa scelta di (empi 
lunghi Shevardnadze, ieri, 
l'ha nascosta perfettamente, 
Sembrava soddisfatto. E subi
to prima di imbarcarsi sull'ae
reo per Mosca il ministro so
vietico ha ribadito il concetto; 
•Mister Baker' Credo che con 

lui riusciremo a collaborare 
bene-, Impressione, peraltro, 
pienamente condivisa dall'in- • 
terlocutore; abbiamo avuto 
una discussione molto buona, 
di sostanza - ha detto Baker -
l'atmosfera positiva dei collo
qui «riflette la nostra determi
nazione a lavorare insieme 
anche in futuro*. 

Insomma, i sorrisi non era
no di circostanza. L'atmosfera 
è buona e l'incantesimo del 
dialogo diretto tra Reagan e 
Gorbaciov non è svanita,, al
meno per ora. Ma c'è anche il 
tarlo di qualche dubbio insi
dioso e laggiù, alla Hofburg 
dove intanto sono riuniti i mi
nistri degli Esteri europei per 
dare il via il negoziato con
venzionale, qualcuno comin
cia a sentirlo rosicchiare. E 
nulla più che un sussurro, ma 
dice che questa pausa di ri
flessione che la nuova ammi
nistrazione Usa si è presa pri
ma di cominciare ad affronta
re le cose del mondo - per 
carità, sacrosanta - comincia 
a durare un po' troppo e un 
po' troppo ad assomigliare a 
una pericolosa mancanza di 
idee Dei sei grandi temi che. 
come Baker aveva annuncia
to, sarebbero stati affrontati 
nell'incontro, nell'ordine la 
«resurrezione- dello Start, la n-
duzione delle forze conven
zionali in Europa, il Medio 

Oriente, l'America centrale 
(una «prima* assoluta, questa, 
in un contatto diretto Usa-
Urss), il terrorismo e la diffu
sione dèlta droga, solo sul Me
dio Oriente, alla fine, Baker ha 
tirato fuori (almeno per i gior
nalisti) una dichiarazione, e 
non è per niente paicevole: l'i
dea della conferenza intema
zionale sotto l'egida dell'Orni, 
quella che vogliono gli euro
pei della Cee e anche l'Urss, 
agli americani non piace. Di 
più: potrebbe addirittura - di
ce Baker - «pregiudicare la ri
cerca di una soluzione-. Quel
lo che ci vuole, per arrivare al
la pace, è arrivare a un nego
ziato diretto tra Israele e i pa
lestinesi. Che è come dire che 
per far bollire I acqua bisogna 
scaldarla. SI, ma come? 

Quanto al capitolo del di
sarmo, non c'è dubbio che la 
«volontà comune* di tutte e 
due le parti di arrivare a un'in
tesa sulle armi i.jcteari e fuori 
discussione, nonostante il «rie
same* di Washington Anche 
sul convenzionale il dialogo è 
partito bene, Shevardnadze 
ha lanciato una frecciata con
tro la pretesa della Nato di 
considerare solo i tagli ad es
sa più favorevoli, «dimentican
do* gli aerei e le truppe, ma 
ha subito aggiunto che «si può 
arrivare a una soluzione*. 

CP.So 

O Critiche alla Thatcher nell'incontro con Gonzàlez 

De Mita: «L'unità monetaria 
si gioca a Bonn, Londra cederà» 
M MADRID Larga conver
genza sulla necessità di dar 
impulso alla realizzazione di 
una politica monetaria unita
ria nella Cee, anche se non 
priva di rischi e problemi, pru
denza sul tema della moder
nizzazione dei missili di corta 
gittata della Nato in Europa. 
assenza di qualsiasi tipo di 
contenzioso in campo bilate
rale, questi alcuni risultati 
emersi dai colloqui che il pre
sidente del Consiglio italiano, 
Ciriaco De Mita, e il capo del 
governo spagnolo. Felipe 
Gonzàlez, hanno condotto ien 
a Madrid. 

Il tema di fondo dei collo
qui e stato quello della Comu
nità europea, qui i due capi di 
governo hanno trovato, o me
glio confermato, un denomi
natore comune nella determi
nazione di procedere sulla 
strada non solo dell'armoniz
zazione mondana, fiscale, so

ciale ecc., ma anche, a più 
lungo termine, politica, senza 
però farsi illusioni sulle diffi
coltà e i problemi che ne sor
geranno, anche se si riuscirà a 
superare gli ostacoli apposti 
da alcuni paesi, come la Gran 
Bretagna, che non condivido
no questo obiettivo De Mita 
però si e mostrato moderata-
mente ottimibt<r «Sarà difficile 
tornare indietro nel processo 
di unità europea - ha detto -
non amplerei in modo spro
porzionato le difficoltà che in
sorgono perché non ho mai 
immaginato che i processi sia
no legati solo a momenti di 
vantaggio*, ha spiegato De Mi
ta aggiungendo che sul tema 
dell'adozione di una politica 
monetaria comune, a cui si 
oppone la signora Thatcher, 
la soluzione risiede In pratica 
sulla «solidarietà tedesca». «Se 
la Germania e solidale, assie
me alla Francia, la Spagna e 

l'Italia - ha detto De Mita - il 
processo si awierà» Secondo 
il presidente del Consiglio ita
liano, infatti, «se la Thatcher si 
troverà isolata, cioè in mino
ranza, cederà, come è acca
duto ad Hannover- Comun
que mollo dipenderà dalle 
conclusioni a cui giungerà il 
cornila io degli esperti, incari
cato di elaborare entro aprile 
un rapporto sul tema se sa
ranno simili a quelle a cui 
sembra giunto oggi il dibattito 
al suo intemo «le resistente 
avranno scarsa possibilità di 
rallentare il processo» 

Sul tema della modernizza
zione dei missili Nato a corta 
gittata m Europa De Mita ha 
fatto notare che nessuno è in
teressato a'ia sopravvivenza di 
armamenti obso'eti si tratta di 
una questione tecnica militare 
che va quindi analizzata nel
l'ambito della Nato con que

sto spinto Tuttavia, secondo il 
presidente del Consiglio italia
no, il tema non consiglia di 
essere «né distratti né frettolo
si* De Mita ha ricordato infine 
che la prima iniziativa di di
stensione in Europa è stata 
presa dalla Nato, e non dal-
1 UK>S, con la decisione di 
adottare la doppia «opzione 
zero» Sempre sull obiettivo 
dell'unione monetaria, il più 
ampiamente trattato nei collo
qui perché considerato il più 
urgente e di capitale impor
tanza per il processo di inte
grazione europea, De Mita ha 
fatto presente la necessit 
à che il prossimo vertice, a 
giugno, dei capi di governo 
della Cee, prenda una ferma 
decisione sul tema senza la
sciarlo nell'ambiguità. Nella 
seconda tappa del suo viaggio 
iberico, De Mita incont-era og
gi a Lisbona il premier porto
ghese Cavaco Silva 

segretario di Stato Usa avreb
be nvoito al rappresentanti 
della Cee l'invito ad andarci 
mollo piano, se proprio non 
possono fame a meno, con gli 
aiuti economici al Nicaragua. 

Bloccata su questo fronte, 
l'iniziativa diplomatica degli 
occidentali si dispiega con 
buon ntmo sul piano dei rap
porti intereuropei. Sull'onda 
del successo della Csce, in 
queste ore a Vienna fiorisco
no contatti e buoni propositi: 
accordi di collaborazione, 
commissioni miste, come 
quella annunciata dal tedesco 
Genscher e dal polacco Ole* 
chowski, un comitato di 
esperti dei due blocchi sui 
problemi della «stabilità strate
gica*. Sono le maglie che si 
stringono della nuova rete dei 
rapporti intereuropei. Nella 
quale c'è lo spazio per affron
tare anche le crisi «interne* al
l'Europa: le difficoltà dei pro
cessi di riforma nei paesi del
l'Est che, come dice Genscher 
sono, oggi, «un affare di tutta 
l'Europa, anche della "no
stra"*, o quelle della Jugosla
via, delle quali il ministro degli 
Esteri di Belgrado Loncar ha 
parlato a lungo con Andreotti, 
ridimensionando un po' le vi
sioni allarmistiche, ma chie
dendo una solidarietà urgen
te, anche economica, cne è 
anch'essa parte di quel nuovo 
sistema delle relazioni euro
pee che a Vienna comincia a 
delincarsi. 

L'snrvederti 
a nuoti» a Mosca 
tra James Baker 
e Edward Shevardnadze 

La first lady 
sovietica 
ha ricordato 
l'8 marzo 

Raissa Gorbaciova (nella foto) ha ospitato ie mogli degli 
ambasciaton accreditati a Mosca, rappresentanti femminili 
dell'intellighenzia e dell'imprenditoria sovietica ad un rice
vimento in occasione dell'otto marzo. E cosa piuttosto inso
lita per le first lady sovietiche Raissa ha pronunciato un di
scorso ufficile. Ha elogiato la perestroika, la nuova rivolu
zione alla quale è legato 11 destino del suo paese, e ha sot
tolineato il molo della donna nel promuovere la pace nel 
mondo. 

Sì di Andreotti 
all'ingresso 
dell'Austria 
nella Cee 

Il governo italiano « favore
vole all'accoglimento della 
richiesta, che Vienna formu-
leiebbe Ira breve, di un In
gresso dell'Austria nella 
Cee, tra non i l nasconde le 
difficolti che un ulteriore al-

• " " * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ largamente della Comunità 
creerebbe in questa lase di costruzione del mercato unico 
del '92. È quanto ha dichiarato Andreotti dopo il colloquio 
che ha avuto ieri, in margine alla conferenza sul disarmo 
convenzionale a Vienna, con il collega austriaco Aioli 
Modi. Lunedi il ministro degli Esteri aveva reso visita al pre
sidente della Repubblica Kurt Waldheim. Una wisita di cor
tesia. che altn partecipanti alla conferenza hanno evitata 
considerate le polemiche sul passalo dell'uomo. 

Ted Kennedy 
attacca Bush: 
«Non ha idee» 

Bush ha esaurito le Idee, 
non ha programmi, * a cor
to di iniziative. L'attacco 
senza esclusione di colpi 
contro il neopresidenie e 
stato sterrato dal senatore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ democratico Ted Kennedy. 
" " " " ^ ^ ^ " " • • " " ^ ^ Un'accusa pesante che si 
accompagna ad una rivalutazione di Ronald Reagan: ^or
se si scordava i nomi - ha dichiarato - ma almeno aveva 
obiettivi. Si poteva andare o non andare d'accordo, ma l'ex 
presidente era un candidato vincente». Secondo Kennedy, 
dal .vecchio Ron> i democratici hanno qualcosa da impara
re: soprattutto ora che II grigiore di Bush 
da a questo partito una passibili*: di rimonta. 

Libertà civili, 
scienziati 
cinesi 
scrivono a Zhao 

Un gruppo di 42 scienziati 
cinesi ha inviato al segreta
rio del panilo Zhao Ziyang 
e alle massime autorità deF 
lo Stato, dell'assemblea na
zionale, della conferenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politica consultiva, del go-
^ ' — ^ verno una lettera per solle
citare Il rispetto delle liberti civili, secondo il dettato costi
tuzionale, e la liberazione dei prigionieri politici. Promotore 
e primo firmatario e il talco Xu Liang Jlng, Iscritto al Partilo 
comunista cinese e molto noto per aver tradotto • opera di 
Albert Einstein. Una tetterà analoga, firmata da scrittori, re
gisti e poeti, era stata scritta qualche settimana la, 

..ACCAREZZALA! 
MENNEN 
AFTER SHAVE E M U L S I O N 

emulsione dopobarba per pelli Sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato il dopobarba ideale. L'emulsione fluida Mennen attenua l'irritazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassa si assorbe rapidamente lasciando una piaoevole sensazione di freschezza. 

I MENNEN per uomini che hanno cura di s i I 

l'Unità 
Mercoledì 

8 marzo 1989 


